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DES TaReT. 
MELODRAMMA IN DUE ATFI. 


Da rappresentarsi 


NEL TEATRO DI SALUZZO 
IL CARNOVALE 4845. 


SALUZZO 
| PER D. LOBETTI-BODONI TIPOGRAFO BEL TEATRO } 


con permaissione. 


Da E Sant 


DÀ DU MI AICARGO ARE 


A AI di: Vergy amava teneramente 
| fiaoul sino dalla prima infanzia, e n’ era 


corrisposta. Coll’ assenso de’ genitori d’ en- 


la da 
A BI a 
ì q/ 
i 


trambe le famiglie, egualmente illustri, venne: * 


fidanzata la giovine, quando l'amante dosette 
partire con filippo Augusto per la guerra 
di Terra Santa. Il Conte di Fermand fece 
spargere la notizia della morte «di Raoul, di 
cui era rivale. Gabriella fu costretta a porger 
la mano di sposa al Conte. Îl Crociato di 
ritorno volò al Castello $ dove dimorava 
l'amata donna. Qui è dove ha principio il 
Dramma. La gelosia del feroce marito, uri 
duello, e l° infelice avventura di Gabri iella, 
SICA ad altri episodj , formano lin- 


treccio e lo sviluppo di questa lirica Tragedia. 


PERSONAGGI 


FILIPPO AUGUSTO, Re di Francia 
Signor Angelo Tommasi. 
FAYEL, Conte di Vermand 

Signor Orazio Bonafòs-Vacca. 
GABRIELLA DI VERGY, sua consorte 
Signora Orsola-Lanzi-Bruni. 
RAOUL DI COUCY, Cavaliere. 
Signor Enrico Rossi-Guerra. 
ALMEIDE, sorella di Fayel 
Signora Carolina Corbetta-Tommasi. 
ARMANDO, scudiere di Favel 
Signor Francesco Righe. 
Sveceritore Sig. Primo Pozzesi. 

CORI E COMPARSE 
Scudieri, Cavalieri; e Guardie Reali. 
L'azione è nel Castello di Fayel in Borgogna. 


Musica del Maestro MERCADANTE. 


Il virgolato si ommette. 


ad 


G 
Maestro e Direttore? delle» Opere 
Sig." ANTONIO TRAGLIO. 
Primo Violino e Direttore d’Orchestra 
“Sig” LUMGER'IOTTI. — 


__—______—_ ——____. __p_l=_————_—_—_——__ 


ORCHESTRA 


Primo Violino di 


spallata ati. Sig. Giacomo Alessio. 
Capo dei. secondi | 

Violidiv 0040 > Sig. Francesco Scarzelli. 
Viola Sii, Sig. Carlo Scarzelli. 


Primo Violoncello Sig. Simone Giraud Dilett.° 
Primo Contrabasso Sig. Giuseppe Boasst | 
Musicante nel Reg.° Genova Cavall. 
Primo Flauto . . Sig. Eliseo Capello. 
Primo Clarinetto . Sig. Filippo Gozzi 
I Musicante nel Reg.° suddetto. 
Primo Fagotto . . Sig. Gioackino:Lattout Dil.*. 
Primo Corno... . Sig. Luciano Gotero 
Musicante idem. 
Prima Tromba . . Sig. Gio. Battista Bianco. 
Primo Trombone . Sig. Simone Gamacchio 


Musicante idem. 
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mio bw: à, È Mati: - 

sotgon ni strsliova) 18] 

optoni sh, Atto volta sel Pn at 
sodlob se SCENA PRIMA... 

cBmi9tt 310 ..0int tot 
oliarodbe latita d Pala, 
d Rixbioe Cono DI, 1 Cavaiena, indi Favet, 
btges 
Coro so i 5 ritorni a ‘nascere 


ord “fioja in ogni petto; 
La tema led'il’ sospetto 
 Sgombi ‘dall’alme Amor! 
volpi caldi Mot unanimi | © 
Arrida alfin mene, 
Sian ‘dalle su@ catene ©‘ 
“Uniti omai dué ‘cor. i; 
Egli intanto” ecco s avanza 
Nell’orror de”, ‘suoi pensieri: 
Lento il passo, î lumi'ha fieri, 
Par che il fugga la speranza, 
E che tutto a Tui d'intorno 
Sol favelli di terror... F 
“Non farà dunque ritorno Y, 
Mai Ta gioja, nel suo cor? 
Lo | i sù. 
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Fay. Giojazz e ADI quando sorge 
DI E “oppbii affetti i bid Pupa 
In sen dell’infelice, © > 
Pace non molce mai d'un suo, sorriso 
L’orror- de’ suoi tormenti; ves gru Ar 
È forse è indarno che sperarla io o detti. Li 
Gabriella!... E fia ver?... Voce d'amore 
Per me mai scende a favellarti în core? 
Neppur mi valse; s'io mentia, la morte 
D’abborrito ‘rival?!.. Paventa, o donna, 
L’esacerbato dolor mio... Si; trema, 
Troppo dura è 1° offesa... Amor schernito 
Odio diventa... Ah ben saprò, l’aspetta , 
Pascere l’onta mia ‘d’aspra vendetta!” 


Coro Fi delira, ei freme: oh Cielo! 
Qual cagione ha un tal, furor! Ù 
Fay. Miei pensieri, in tal. cimento 


Vi smatrite, vi perdete: | 
L’alma oppressa, 0 Dio, reggete, 
Che non manchi al suo dolor! 
Ho perduto in un momento 
Ogni bene del mio, cor. 
Coro.Alm.Deh! non perdere ogni speme, 
Gabriella t'ama ancor; 
Sol la tema rese. in lei ù 
Riserbato più l'amor. zi 
Fay. Vana speme!..... 


Alm. MR, tu Pagrnrt 

Fay. Ella m’odia. MI o P , 
Alm. | Oh mio germano! 

Fay. D'addolcir tentate invano, tr 


Ufa piaga sì crudel. 


A. 
ADI se potessi! ederi 
desta ‘Ch'i io delirai finora... 
CARI se d'amatla ancora 
‘Fosse! concesso ‘al pe rt pa 
MODA, Oh, quante amate agri |. 
: Mi tergerebbe Amor! 
Coro SÌ, tergi \alfi le lagrime, 
REA Tì fia propizio Amor. 
Alm. Sempre, o germano, ‘afidi tuoi sarai 
E a te stesso crudel? | 


1% 


Fay. DEA Sal: dic mio 
Inesorabil Bafs icon nu: 
Alm. a ‘Ah, taci! n 
Troppo, la sua i virtl i $i: 
Lay Di. da ; Ti ‘opponi? oh stelle ! 


Non è forse. poeti Li 
Che fugge il suini mio? Sempre 1A sul labbro 


vado 


iù, no! dubbio non v ‘ha... m'odia quel. core. 


x 


af i 
SA 


‘SCENA Il 


cAnmano; 3 e, delli. 


Arm. Un messo, 0 mio su il Re t'invia. 
Fay. Filippo?.. A mel. Che vuol?... Entri. 


SCENA TI. 


Un Messo’ recando un * foglio, e detti. 


Fay. (legge) HE & spo sE Qual mai 


0) 


Onor per, me? Filippo in queste soglie > 
Venir non sdegna. Or via tutto s'appresti 
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Rao. 


A palesar la nostra. g10Ja... Andremo 

AI Sir incontro fra brev' ora, Intanto 

Sia prevenuta Gabriella ; i Duci 

Lai Guerrier tutti, sieno in armi: intorno 
Suoni la fama dis sì, lieto giorno. (partono) 


nale 4°) ERIC 


«SCEMA, 


;-(Blar dina, vd 


{ Ni; a 
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Si Raovr ‘solo. 
Ignoto a tutti mi pur Ti sorte 
All’odiato albergo. Jo Ja vedrò!... O 
Se. di, dolor non ‘moro, al fianco suo 
Mi svenerà 1’ acciar, .. di chi? 


LESy 


Sarà Fayel. l'indegno, Si egli Taudace! 


Ah! Gabriella è (SPOSA: Li 


Tristo pensier! fra Tanti afetti, oh Dio! 


o Quale destin, qual ‘fiero stato è il mio, 


Sventurato! ah, darmia sorte 
Or sarà ‘decisa’ alfine: 
A me dolce’ fia Tamorte 
Sol che desti. gn lei pietà. pv 
Ché, se il Ciel mi, ‘serba’ in vita, 
A ‘ine fia coll’alma unità; 1! 
Se la perdo ,, almen, di pianto 
La mia tomba inonderà. 
‘Ma Videa d’un giusto sdegno 
Già m’accende, e il cor m’assale; 
Essa è in braccio al mio rivale! 
Ela È sposa ct un Uaditori 


Sa 


Ii 
Udrà, piangendo, almeno 
Che sol per lei fui spento, 
L'ultimo mio lamento 
«Le parlera d’amor. 
vagale: ogni! sospiro . i 
fi a Fia ‘che le scenda al core: , 
Voce sarà d’amore 
L’istesso suo dalor. (si ritirain divani 


SCENA V. 


Coro pi CavaLigri, poi GABRIELLA, 


Coro . Desiato è invan fra noi. 
Un dì lieto, un di ridente, 
Se tu,.Bella, ognor dolente, 
«Sol ti pasci di sospir.. 
«Te la speme invan pingea, 
Quel gentil raggio d’amore: 
Fosti indarno d’ogni core 
Il più fervido desir. 
Se d’Imen s’attese il giorno, 
x. Come amico astro nascente, 
Perchè mai così repente 
Del dolor t’offusca il vel? ; 
i Ma per noi tu ancor sei vaga 
Nel rigor di tua sventura, 
Come stella in notte oscura, 
Come Luna in. fosco Ciel. 
Gab. Gabriella v'è grata: ite frattanto... 
i Avrà col vostro duol fine il mio pianto. 
Sii (iZ Coro parte) 


eri 
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SCENA VI. 
Gasrietta, indi Coro pr CavaLierI. 


Gab. Son sola: ah! che un accento, un sospir solo 
A queste mura .d’affidar pavento: 
Ma il cor mi parla, e mal sapria del core 
Non rispondere ai moti il mio dolore. 
Dove sei, mio Raoul!... Morte ti tolse 
Ai miei desiri, alla mia gioja: oh Cielo! 
» Sai tu qual legge mi dettò la sorte?... 
Qualgiogo Imen m’impose?..Imene!.. or come 
» Sperar dunque mai pace?..»'Era quest’ alma 
Solo nata per te; tu solo in petto 
La dolcezza d’amor tutta versavi... 
Ed or conversa è in rio veleno... Invano 
Un'ora, un sol momento 
De’ passati miei giorni... un riso, un detto. 
Misera amante, dal mio Bene aspetto. 
O care gioje! 0 palpiti, 


bd 


Figli del primo amore! 
Destarvi ei solo, esprimervi 
Potria sol questo core; 
Ah sì, colui che accese è 
Laura de’ miei sospiri, 

. Ei meco solo apprese 
I teneri deliri . 
Di quel primiero amor. 

9 Il Re giunge: a te lo sposo . 
Pronto invia sì lieto ‘avviso: 
Rasserena almeno il viso, 
Cessìi or solo il tuo dolor. 

Sol eoncedi un tuo sorriso 
Alla gioja ed all’amor. 


è A 


Cei 
? 
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Gab. Qual mai sorge all’improvviso 
Rio pensier entro il mio petto! 
Viene il Re, ma il caro oggetto... 
Ab, mai più non giungerà! 


Coro Vieni. 

up 1 Andremo... 9% 
Coro Ognun t’aspetta. 
Gab. Abbi, o Ciel, di me'pietà!... 


Infelice, 1 miei lamenti 
L’amoroso udisse almeno, 
Palpitasse almen quel seno 
All’idea del mio dolor. 
Una.lagrima pietosa 
Unirebbe al pianto mio, 
E potria la speme, oh Dio! 
Lusingar quest’alma ancor.(i Coro part.) 


SCENA VII. 


GasrieLLA e RAouL non visto. 

Gab. O qual vano diliaini Ei più non mode. 

as No, tutto il foco che racchiudo in petto 

Più destar non potria nel cener freddo 
Amorosa scintilla... Ah! questo pianto 
Bagnasse:almen l’avara terra, il sasso 
Che copre l’infelice. 

Rao. (Oh Dio, che intesi! 
Ella ancor m’ ama, e vittima é soltanto 
D'un nero ito) 

Gab. Almeno ignor?, ahi lassa! 
Che ad altri in braccio io qui vivo piangendo. 
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Rao. (Come frenarsi! ) 


Gab. : O mio Raoul. 
Rao... di Mio bene! 
‘Prima morir che altrui lasciarti. 
Gab. i Oh Cielo! 
Tu vivi?... E non m' inganno? ; 
Rao. | E solo io vivo 
Alla vendetta, a farti. mia. 
Gab. bia Ma'il grido... 
Rao. Falso il recò la fama. 
Gab. Bisci?. fe 
Rao. Qui giunto 
À vendicarti, e de’miei dritti... 
Gab. " 0h Dio! 


Raoul, Raoul .tu vivi? Un sogno è il mio? 
Oh giorno: felice! 
. Oh dolce contento! 
La gioja ch’io sento 
Esprimer non so. 
D'amore: un istante 
Sorride a quest’alina: 
Un raggio di calma 
ip RARA Alfine spuntò. 
Rao. ‘. Fra il grido di Marte, 
Fra il suono dell’armi 
Potè lusingarmi:. 
La gloria, l’onor. 
. «Ma sol mio conforto 
In mezzo alle pene 
Fu sempre la spene, 
Sol era l’amor. 
Gab. Oh Dio! che rammenti! 


PR 15 
Rao, I tuoi giuramenti... 

Gab. Ah più non poss’io... 

Rao. La fè} Vamor mio... 
Gab. — Son vittima... 

Rao. | PSA RAC 

Gab. ‘Lo ‘credi ’all’affanno ... 

Rao. Upi Pun perfido inganno. 

est co D'un fiero dolor! 

Faria) | Come a que "detti il pianto, 


patate sì può reprimere ? 
“Alma che regga: a tanto, 
| I Barbaid Ciel, ‘non volta N” 
(Gabi AD fug agi. pt rgaris 


“piera 


Rao. lo? Lasciarti... 
Non posso. 
Gab. SE) Deh! patti. id 
Pa invola. | 
Md oe o) Molti mai. 
Gala T'onot me lo impone. 
| Rao. Me "1 vieta Paîmior. 


fi (a2) Dopo tàhtè ‘e ‘tante’ pene 
«E Ritrovar'sì caro bene,” 
: E vederlo, ‘oh Dio! la' vittima 

, _ indegno traditor! 

‘un, si 

‘destini persecutor!' d 
GA ‘Fiera smania” il'sen mi preme, 
 Geme eiremeti in petto il cor. oro) 


NE NGESE 


TE 
mu d 
Ù 

VA: 


SCENA VII. e 


stà id 
gd AA di 
Civ 


Coro di civ indi Fiuiero, 


Faye, RA0uUL, € Guardie. 


Coro Voi che al fianco d’Eroe così grande 
Coronate la fronte di allori, 
| Riposate, che i vostri sudori 
Mano aînica qui, ter ger saprà. 
Si, seguaci del Forte, e del Grande, 
Che a voi cinse la fronte di allori, x, 4 
Riposate; che, i vostri doti 
Mano amica qui terger saprà. 
Dolce frutto. di vostre vittorie 
Bella pace per noi brillerà.. 
Alla tromba che fastosa (a Fil. che ATTIVA) 
Di tue glorie ha: sparso. il grido, | : ‘A | 
Prode Augusto! umile e: fido | LA 
Or risponde. | il nostro cor...,.,,.; 
Al! giammai, giammai, per, noi |» 
« Cada un dì così béato,,., | 
Se il più grande, degli Eroi 
Sa denarci. un tanto, onor! * 

Fay. Signor, a ? fasti tuoi; che, al Trace; altero, 
AI Mauro, all’Affrican, fulmin di guerra 
Ti resero finor, che in te l'esempio 
Mostran de’ Regi, il dolce amico, il padre, 
Aggiungî or che umil tetto 
Ti degnasti colmar d’alto favore, 

Questo è' del tuo sran cor fasto maggiore. 


Fil. 


: Gab. 
Alm, 
Lil. 


Gab. 


Conte, giammai più lieto 1 
Dal Gange il Sol sorgeva. È pago alfine 
Se in mezzo ai fidi suoi, di gloria onusto, 
Può abbracciarti e goder l’Amico Augusto. 
A quest'ora sarei di morte in grembo; 
Ma il prode mio Raoul, sì, quest’eroe 
Mi fe’ scudo di sé. | 

(Raoul! che intesi! 
È quegli il mio rival.) 
| Appien contento 
Filippo non sarà, se guiderdone 
All’amico non rende, al suo campione. 


: Mio Re, nell’opra istessa 


Ricevei la mercede. 

(Oh Ciel!... Che intesi? 
Respira il mio rival?...) Ecco al tuo piede 
La mia famiglia... 

Gabriella!... Oh stelle!... 


Venga: al pari di te cara a me fia. 


. (Oh palpito! Oh momento!) 


(Oh gelosia!) 


SCENA IX. 


GaprieLta, ALMEIDE, e detti. 


All’augusto mio Re... 
De’ voti nostri... 
Sorgete: i vostri voli 
A Filippo son noti, - e nel suo core 
Scolpiti ognor saranno. 
(Raoul!) . | (ravvisando Raoul) 
2 
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Fay. 
Gab. 
Fil. 


Gab. 
Rao. 
Alm. 
Fil. 

Fay. 


Alm. 
Fay. 
Fil. 

Fay. 


/ 
psn: 


Gab. 


Rao. 


Gab. 


(Lo guarda e freme!) 9 : 
(Oh immenso affanno!) 
Conte! l’ istante è giunto 
Ond’abbia in parte il mio Raoul mercede: 
Pel labbro mio ti chiede 
La man della germana... 
(Ah che dice!) 
(Ah che chiede!) Di 
Oh qual favore! 
E Raoul non risponde? te 
Accetto il dono: 
Cavalier, questa è tua. (a Raoul). 
(Contenta io sono.) — 
Non risolvi?... t'intendo. 
7 Or che fia mai2... 
Vieni meco, o Signor, tutto saprai. 
(partono tuti eccetto Gabriella)] 


SCENA X. 


). GasrIELLA, indi Raour, poi Fave. d 


Quanti in un punto aduna 
Strani eventi per me l’empia fortuna! 
Che farò mai?... Ah, sì... trionfi pure 
La mia virtude in mezzo a tante pene... 
Ah! si fugga! egli vien..(vedendo Rao. vuolfugg.) 
Ferma, mio bene! 
Mi chiami, e poi m‘eviti? 
Io? no... t'inganni... 
Di queste soglie il varco è 
A te vieta il mio onor... 


Ù DELA di 
Ah! parlo a stento!... appena 
Regge alla luce il ciglio: 
Fiera! il tuo crudo artiglio 
Mi tolga alfin da questa 
Vita per me funesta 
Più della morte istessa... 
Ah! dalle smanie oppressa 
Mi sento, o Dio, mancar! 
Sarai contenta alfine, 
. Empia, nemica sorte! 
Alfin colla mia morte 
Sia pago il tuo rigor! (cade svenuta) 
Loro: Giorno ferale! 
Scena funesta! 
Quanto fatale 
3 Tu fosti, Amor! 
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